
Il bello della diversità… 

 

Recentemente mi è capitato di vedere in TV un film per me molto toccante ed 

emozionante “Wonder”, che tratta di un bambino di undici anni, August, nato con 

una malformazione del viso e che affronta mille avventure per cercare di ambientarsi 

e interagire con persone che non lo conoscono e lo giudicano per il suo aspetto. 

Sinceramente, la prima domanda che mi sono posto è stata "Ma che significa 

diverso? ", visto che nel film i suoi “amici” continuano a chiamarlo così! 

Secondo me, la diversità spaventa un po'! Io sono uno di tre gemelli e mi ha sempre 

dato fastidio essere considerato uguale a mia sorella e mio fratello, solo perché 

siamo nati lo stesso giorno! Io ho i miei gusti e le mie preferenze: non amo il calcio, 

come i miei amici, non amo la pizza o il cioccolato, come tanti bambini, mi piace 

leggere e costruire LEGO in modo creativo senza seguire le istruzioni, ma seguendo 

solo la mia immaginazione. Mi piace sentirmi libero! 

Penso che la diversità ci renda unici e speciali, proprio come August! Purtroppo 

spesso rifiutiamo e discriminiamo una persona a causa della sua diversità…Anche io, 

a volte, penso di essere normale, perché mi sento uguale agli altri e ciò mi rende 

sicuro! Ma è solo una presa in giro! Temo solo di essere escluso! Più giorni ho pensato 

ad August e, solo cercando di mettermi nei suoi panni, ho capito che conoscere 

qualcuno che apparentemente sembra diverso dagli altri per un difetto fisico o di 

altro tipo non deve impedirmi di andare oltre; potrei anche scoprire un amico 

prezioso! 

Certo non è semplice, ma sono sicuro che io possa fare qualcosa nel mio piccolo, 

apprezzando i miei compagni di classe per le loro caratteristiche, per i loro gusti, per 

il loro modo di essere magari diversi dai miei, tuttavia di sicuro unici. Solo 

apprezzando gli altri, la diversità potrà creare un'unione, potrà arricchirci e non potrà 

essere una barriera che ci divide dagli altri. 
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